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                        “Caduti” 
“Caduti” è una parola di diversi significati. Oltre a quello ovvio del cadere per la forza di 
gravità, la parola è accostata al “cadere” per la morte; tale è il caso dei (troppi!) caduti sul 
lavoro e, ancora, dei caduti in guerra. 
Da tempo l’Italia celebra il 4 novembre, giorno finale della prima guerra mondiale. In tale 
giorno, data la prossimità nella memoria del conflitto, specialmente agli inizi si commemo-
ravano i soldati morti in quella guerra. In tanti ricorderanno che momento forte 
dell’incontro al monumento ai caduti era l’appello, l’elencazione dei nomi dei soldati morti, 
per ognuno dei quali gli astanti rispondevano: “Presente!”.  
Si è continuato a celebrare la giornata anche dopo la seconda guerra mondiale, altro conflit-
to in cui i morti non sono stati da meno (a livello mondiale, tra i 40 e i 45 milioni di mor-
ti!). Si è giunti così, oggi, a commemorare i morti italiani in tutte le guerre. Siccome, poi, 
nell’armistizio del 4 novembre 1918 fu sancita l’appartenenza di Trento e Trieste all’Italia, 
allora questa giornata viene detta “Dell’Unità nazionale e delle Forze armate”. 
Come si vede, il tempo che trascorre conduce a dare significati nuovi a ricorrenze datate. 
Oggi, per esempio, si ricordano anche i soldati italiani periti in “missioni di pace” 
all’estero. Molto più discutibili, queste, in raffronto alle guerre di difesa. Del resto, la stessa 
prima guerra mondiale, dicono gli storici, era evitabile e si sarebbero potuti sortire eguali 
risultati senza tanti morti. Benedetto XV la definì “inutile strage”. 
Se è da condividere l’idea del ricordo e della preghiera per le persone morte in guerra, lo è 
molto meno la retorica che enfatizza le scelte di guerra, seppure “in nome della patria”!  
Per quanto mi riguarda, quando ero parroco in paesi dove la preghiera si teneva presso il 
monumento ai caduti, ho sempre proposto un mutamento ideale di quel momento (peraltro 
molto sentito dagli anziani). Accanto alla doverosa preghiera per i defunti, non solo italiani, 
morti in guerra, ho sempre cercato di volgere il significato verso la pace, verso l’educazione 
alla pace. La preghiera, infatti, può avere anche una valenza educativa: di Dio che educa chi 
prega e della testimonianza che diamo noi agli altri pregando in continuità con gli intenti 
di Dio. 
Ora, non c’è dubbio che Dio voglia la pace. Sono stati gli uomini - talvolta anche uomini di 
chiesa - che hanno giustificato e dato origine alle guerre! Oggi ne sono più che mai convin-
to: se un significato questa giornata deve avere, deve essere di orientamento alla pace. Oggi 
più che mai bisogna dichiarare la falsità dello strumento-guerra per risolvere le contro-
versie  e la colpevolezza nel non porre tutti gli strumenti alternativi che possono con-
durre alla giustizia e alla pace.  
La falsità è duplice. Prima di tutto, perchè si dice che non si può fare altrimenti se non con 
l’uso delle armi (!); in secondo luogo, perchè non si vogliono riconoscere e risolvere le vere 
cause che generano le guerre. Non ultima, quella del commercio delle armi. Questa finalità, 
molto avvedutamente celata, è uno dei motori più micidiali che innescano i conflitti, tanto 
nelle guerre locali quanto in quelle internazionali. Lucidamente si nasconde l’aspetto affari-
stico delle armi, pur sapendo e mettendo in conto che i morti, le distruzioni e i profughi 
saranno tanti: una vera follia mascherata e pianificata. 
Pregare per la pace, esprimere dissenso manifestando per essa è legittimo e doveroso. 
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Letture di domenica prossima (XXXIII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Malachia: 3,19-20a 

 Salmo: dal salmo 97 
 II lettura: dalla seconda lettera ai Tessalonicesi: 3,7-12  

 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 21,5-19 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 06 nov.    ore 08,00:  pro populo  

         ore 10,00:  per i defunti di tutte le guerre 
 lun.  07 nov.    ore 18,00:  deff. Giovannino E Renzo (Auzzas) 

 mar.  08 nov.    ore 18,00:   per i defunti della famiglia Casti 

 gio.  10 nov.    ore 18,00:  per i defunti della famiglia Macciotta 

  sab.  12 nov.    ore 18,00:  def. Giovanni e parenti (Milia) 
 dom.  13 nov.    ore 08,00:  pro populo  

         ore 10,00:  per i Parroci defunti della parrocchia 
    

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  

L’incontro di preparazione della liturgia domenicale mediante la lettura condivi-

sa dei brani della domenica, incontro che si tiene il venerdi, da questa settimana è 
anticipato alle ore 17,30.  

Finalmente, mercoledi prossimo, 9 novembre, alle ore 10, inizieremo l’attività di 

accoglienza delle persone sole e/o anziane nel salone parrocchiale. È stato pos-
sibile giungere a questo inizio grazie alla disponibilità di diverse persone della 

parrocchia e di volontari dell’associazione Amici della Vita. Resta ancora da fare 

per estendere l’invito per altri, sia volontari che persone da accogliere, per rendere 
l’iniziativa estesa a tante persone che sicuramente sentono questa necessità. Rin-

novo l’invito a segnalarle e a far prendere contatto con la parrocchia per questo. 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Su Signori nóstu Gesus Cristu e Déus, Babbu nóstu, chi s’at stimau e s’at ’onau, po 

gratzia sua, una consolatzioni eterna e una sperantzia bona, cunfortit su còru de 

’osatrus e dhus cunfrìmit in dógn’òbera bòna e fuédhu de beni. 
In prus, fradis, pregai po nòsu, po chi su fuédhu de Déus currat e bèngiat glorifica-

da, aìci coment’est in mésu de ‘osatrus. E nòsu potzàus èssi liberaus de sa genti 

currumpia e mala. Difàtis, sa fidi no tótus dha tènint. Ma su Signori est fidèli: issu 
s’at a cunfrimai e s’at a castiai de su spiritu malignu. 

In cant’a ‘osatrus, tenéus custa fiducia in su Signori: chi su chi si cumandaus, giai 

dhu fadéis i éis a sighìri a dhu fai. Su Signori guidit su còru de ‘osatrus a s’amori 

de Déus e a sa pasiéntzia de Gesus Cristu. 
                                               (segunda littera a is Tessalonicèsus, de is capp. 2 e 3) 


